
SITO “PALERMO2001” 

15 APRILE 2009 

 

 

1. Ciao Fabio, lo Staff di Palermo 2011 ti porge i suoi saluti. 

Allora…quando hai iniziato la tua attività di arbitro? 

Nel 1994 con il Campionato Promozione Maschile. 

2. Cosa ti ha spinto a cominciare questo percorso? 

Ero un ragazzino quando ho visto per la prima volta in serie A a 

Venezia la squadra Reyer giocare; lì gli arbitri usavano dei gesti e 

parlavano pochissimo, seppur fischiavano spesso. Sono rimasto 

colpito perché eravamo molto simili. Agli arbitri servono gli occhi e 

l’intelligenza. L’udito è secondario. 

3. Quali difficoltà hai incontrato? 

Devo dire di essere soddisfatto del mio percorso e di doverlo anche ai miei 

collaboratori. Ad esempio quando i giocatori usano le parolacce le sente il 

mio collega e provvede, poi io gli ricambio il favore facendo attenzione ai 

gestacci…per me è veramente semplice. 

4. Sicuramente ci saranno state anche tante soddisfazioni… 

Sì, tantissime. 

  

5. E allora potresti raccontarci qualche episodio che ti ha comunque dato qualcosa, lasciato un 

segno, un ricordo particolare? 

A dire il vero il fatto di essere il primo arbitro sordo ad arbitrare le finali mi restituisce un forte 

senso di soddisfazione…uno degli eventi eccezionali è stata per esempiol’esperienza fatta a 

Melbourne, dove finalmente tantissimi sordi provenienti da tutto il mondo erano protagonisti. 

6. Oggi come vedi il panorama sportivo…lo senti ancora investito di energia viva, pulita o…in che 

cosa è cambiato? 

Personalmente non mi stanco mai dello sport perché lo amo. Ho sempre voglia di fischiare. La FIP 

di Venezia mi rispetta, si prende cura di me per cui vado avanti serenamente. Finora ho arbitrato 

oltre 1.400 partite, quest’ anno ho due importanti appuntamenti, a Lublin in Polonia per i 

Campionati Europei DIBF U20 e a Taipei (Taiwan) per le Deaflympics Summer. Nel 2010 invece 

arbitrerò il 1° Campionato Mondiale U20 a Stoccolma. 

 

Lo Sport è il motore della vita! 

 


